
L’INTERVISTA «L’idea del confronto è nata dalla constatazione 
che studenti e studentesse sanno poco o nulla di ciò
che è accaduto in Europa negli ultimi 20 anni»

L’analisi dello scenario internazionale: il confronto 
alle 15. Poi l’ex premier si sposterà in via Santa Croce: 
ospite della Fondazione Kessler. La sera al liceo Rosmini

Oggi Prodi incontra gli universitari
«Italia nelle secche»: lezione aperta a tutti
A Giurisprudenza il dialogo con Andreaus

Autobus e treni locali domani viaggeranno regolarmente in
tutta Italia. Lo comunicano Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Fai-
sa Cisal che, a livello nazionale, hanno deciso di sospendere
lo sciopero del trasporto pubblico locale in tutta Italia, in-
detto per protestare contro il mancato rinnovo del contrat-
to collettivo nazionale di lavoro. La decisione di rimandare
la mobilitazione è giunta dopo la conferma dell’allerta mal-
tempo su molte regioni. Il perdurare delle cattive condizioni
meteorologiche su tutto il Paese, hanno convinto i sindaca-
ti a fermare la protesta e garantire la piena regolarità del ser-
vizio di trasporto pubblico in tutta Italia.
Così il servizio di trasporto pubblico locale anche in Trenti-
no sarà regolare. Tutti gli autobus urbani ed extraurbani di
Trentino Trasporti e i treni sulla tratta Trento-Malè mercole-
dì viaggeranno secondo i normali orari e l’abituale articola-
zione.
«Per senso di servizio e di responsabilità verso i cittadini col-
piti dal maltempo - dichiarano in una nota ufficiale Stefano
Montani (Filt Cgil), Massimo Mazzurana (Fit Cisl), Emmanue-
le Gozza (Uiltrasporti), Michele Givoli (Faisa Cisal) e Nereo
Malacrida (Orsa) - i nostri sindacati hanno deciso di rinvia-
re lo sciopero».

Trasporti |  Troppi disagi, la protesta rimandata

Treni e autobus viaggeranno
Lo sciopero fermato dal meteo

Il presidente del consiglio provinciale, 
Bruno Dorigatti, manifesta solidarietà
a Laura Boldrini (foto»), presidente del-
la Camera dei deputati, inviandole una
lettera in cui menziona il «grave reite-
rarsi di ingiustificati attacchi e mani-
festazioni di intolleranza». Dorigatti
(Pd) scrive a Boldrini, «anche a nome
di quella comunità trentina che guar-
da a lei con rafforzata fiducia per il suo
quotidiano e importante impegno isti-
tuzionale».

Il deputato M5S trentino Riccardo Fraccaro torna invece sul-
le critiche politiche all’operato della presidente di Monteci-
torio, accusata di favorire il governo a danno dell’opposizio-
ne. In particolare, Fraccaro scrive che Boldrini ora intende
modificare il regolamento della Camera: «Una controriforma
che espropria il Parlamento della funzione legislativa e de-
capita i diritti dell’opposizione con una nuova e sistematica
ghigliottina. I partiti tentano di neutralizzarci, perché stiamo
scardinando il sistema degli inciuci e dei compromessi al ri-
basso. Ma la nostra resistenza continuerà».

La fondazione Edmund Mach di
San Michele al’Adige organizza
dal 5 al 7 marzo per gli opera-
tori del settore ortofloricoltu-
ra un corso di aggiornamento
sulle tecniche di difesa delle col-
ture floricole e ornamentali in
serra. L’iniziativa si inserisce al-
l’interno del percorso post-se-
condario e universitario del
centro istruzione e formazione
e si rivolge principalmente a flo-
rovivaisti, operatori di garden-
center, consulenti, addetti alla
vendita di prodotti per la gestio-
ne delle colture. Le lezioni spa-
ziano dai  principi di entomolo-
gia generale ed applicata alle
principali avversità nel settore
florovivaistico, con particolare
attenzione alla prevenzione e
alle tecniche di lotta integrata.

Polemica |  Divisi sulla presidente della Camera

Dorigatti: solidarietà a Boldrini
Fraccaro: è schierata contro l’M5S

Corso |  Al centro le tecniche per difendere le piante

Ortofloricoltura, in marzo lezioni
alla fondazione Mach di S. Michele

I verdi alla giunta: per il nuovo piano serve un confronto aperto 

«Sbagliato bruciare rifiuti nei cementifici»
PROVINCIA

Dove andareAPPUNTAMENTI

La giornata del professore
Alle 15 incontro a Giurisprudenza. «Nel mondo globalizzato
c’è spazio per l’Italia?» è il tema dell’incontro di Romano
Prodi con la comunità accademica trentina e in primis con
gli studenti. Modera l’incontro il professor Michele Andre-
aus, responsabile del corso di laurea magistrale in Mana-
gement del Dipartimento di Economia e Management e pre-
sidente della Fondazione Trentino Università.
Alle 17 in Fbk. In via Santa Croce parteciperà alla presenta-
zione de libro «Scenari di transizione. La politica interna-
zionale nel XXI secolo». Interverranno il curatore del vo-
lume Lorenzo e il direttore di Fbk Cerpic Filippo Andreatta.
Alle 20.45 al liceo Rosmini.Sarà ospite della Scuola di prepa-
razione sociale. Dialogherà con  Federico Amianti, France-
sca Capoluongo, Laura Centomo, Alice Dalfovo, Federico
Damin, Mirco Partacini, Rocco Sedona e Riccardo Taiss,
autori de «E tu cosa sei disposto a fare» (Edizioni 31).
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Romano Prodi è a Trento. Il pro-
fessore - ex presidente del Con-
siglio, della Commissione Eu-
ropea, incaricato delle Nazioni
Unite di presiedere il gruppo di
lavoro sulla pace in Africa, do-
cente in università straniere -
oggi alle 15 sarà in via Rosmini
27, presso la Facoltà di Giuri-
sprudenza (aula 1). «Nel mon-
do globalizzato c’è spazio per
l’Italia?» è la domanda che dà il
titolo all’incontro promosso e
moderato dal professor Miche-
le Andreaus, responsabile del
corso di laurea magistrale in
Management del Dipartimento
di Economia e Management e
presidente della Fondazione
Trentino Università. Ad Andre-
aus - che dalle pagine del no-
stro giornale ha più volte fatto
una serie di riflessioni/provo-
cazioni anche sulla gestione
dell’autonomia speciale - chie-
diamo se oggi con Prodi parle-
rà anche di Trentino. «Non lo
escludo, anche se l’obiettivo è
di volare alto. Io penso che l’au-
tonomia, se declinata solo in
chiave finanziaria, è un’occa-
sione persa. Altra cosa è la pro-
spettiva europea».
Professor Andreaus, lei ha invi-
tato il più europeista degli euro-
peisti italiani. Cosa pensa che di-
rà Prodi sulla voglia di uscita dal-
l’Euro?
«Sarò interessante sentire le
sue parole. A livello di substra-
to politico si sta assistendo a
una polarizzazione. Ci sono mo-
vimenti che puntano al Parla-
mento Europeo per una demo-

lizione dall’interno dell’Euro».
Lei sta parlando di Lega e Cinque
Stelle?
«Non sono gli unici. Forze che
contestano l’Euro, anche in
Francia e in Gran Bretagna. Det-
to questo, noto che il titolo del-
l’incontro con Prodi è “Nel mon-
do globalizzato c’è spazio per
l’Italia?” ma potremmo chieder-
ci se c’è posto per l’Europa».
In che senso?
«Nel senso che in una realtà glo-
balizzata nessuno ce la può fa-

re da solo. Non ce la fa il singo-
lo Stato, ma anche la piccola
Europa, che deve confrontarsi
con l’Asia e, in prospettiva, do-
vrà confrontarsi con l’Africa».
Da qui l’idea del confronto con
Prodi, che ci ha traghettato ver-
so l’Euro.
«Ha un passato e una visione».
Recentemente il giornalista Pao-
lo Barnard, ospite de La7, ha mo-
strato - dati alla mano - che in tem-
pi (anni ‘90) in cui lo spread vo-
lava in alto, l’economia reale ita-
liana viaggiava a gonfie vele, men-
tre ora, con uno spread che pia-
ce ad Angela Merkel, le imprese
italiane chiudono ogni giorno. 
«Oggi le economie dei diversi
Paesi sono interconnesse e og-
gi c’è l’Euro».
E infatti c’è chi vorrebbe abban-
donare la moneta europea.
«Do il mio umile punto di vista.
L’attuale quadro è frutto del-
l’assenza di una politica indu-
striale italiana: un’assenza du-
rata 30 anni. La manifattura na-
zionale ha campato sulla sva-
lutazione competitiva della li-

ra (ricordiamo la grande svalu-
tazione del ‘92). Ora gli anticor-
pi della manifattura sono debo-
li. La situazione “moneta euro”
è tutt’altro che perfetta, ma cre-
do che la soluzione non sia la
demolizione».
Senta, ma l’idea di chiamare Pro-
di, come è nata?
«È nata dalla constatazione che
i nostri studenti e le nostre stu-
dentesse sanno poco o nulla di
ciò che è accaduto in Europa
negli ultimi 20 anni. E così non
sanno qual è stato e quale può
essere il ruolo dell’Italia in que-
sto panorama. Prodi può pia-
cere o no, ma è sicuramente
uno dei maggiori esperti sul-
l’argomento, un protagonista.
Il contatto con Romano Prodi
me lo ha dato Lino Benassi (”La
finanziaria trentina”, ndr), che
ringrazio. Ho avuto modo di fa-
re un incontro preparatorio a
Bologna».
Lei ha raccolto le domande degli
studenti per Prodi. Quanti hanno
aderito?
«Circa 40. Faremo una sintesi».

«Il futuro piano dei rifiuti provinciale
non può essere calato dall’alto». 
Dopo l’approvazione in via prelimi-
nare da parte della giunta provincia-
le, lo scorso 30 dicembre, del quarto
aggiornamento del Piano Rifiuti Pro-
vinciali, a farsi sentire ora sono i ver-
di. I due neoeletti portavoce del mo-
vimento ecologista Lucia Coppola e 
Marco Ianes hanno presentato ieri la
proposta alternativa per il ciclo fina-
le dei rifiuti. La Provincia prevede la
realizzazione di uno o più stabilimen-
ti industriali atti a creare Css (com-
bustibile solido secondario), da bru-
ciare nei cementifici.

Una progetto, questo, che non sem-
bra per nulla piacere. «Ci saremmo
aspettati - ha spiegato Lucia Coppo-
la - che ci fosse un cammino condivi-
so dall’intera coalizione di centrosi-
nistra e dalla la giunta. Sia a livello di
metodo che di contenuti non ci sia-
mo. Le scorse settimane abbiamo con-
segnato all’assessore Mauro Gilmoz-
zi la nostra proposta, ma auspichia-
mo che sia attivato un tavolo tecnico
per avviare un confronto che possa
coinvolgere partiti, associazioni e mo-
vimenti».
L’ipotesi elaborata dalla Pat, secon-
do i verdi, sarebbe «pericolosa per

l’ambiente». Il combustibile solido se-
condario che deriverebbe dall’elabo-
razione dei rifiuti e che finirebbe nei
cementifici presenti sul territorio, pro-
durrebbe sostanze tossiche. «L’utiliz-
zo del Css nei cementifici - ha spiega-
to Coppola - prevede l’inglobamento
delle ceneri tossiche prodotte dalla
combustioni dei rifiuti nel cemento
prodotto».
Ecco allora che la proposta politica
redatta dai verdi e formulata alla coa-
lizione del centrosinistra autonomi-
sta, già trasmessa anche alla giunta
provinciale, si articola in diversi pun-
ti. Accanto alla richiesta di un tavolo

di dibattito, viene chiesta la conver-
sione del sito Whirlpool con la possi-
bilità di valutare la realizzazione, in
quell’area, di un impianto industria-
le di trattamento meccanico del resi-
duo indifferenziato, per ridurnenul-
teriormente la quantità da smaltire. I
verdi chiedono di partire dal noto pro-
getto Cerani che prevede il recupero
delle materie prime dei rifiuti e la lo-
ro trasformazione per essere poi mes-
se nuovamente sul mercato.
«Le nostre proposte - dice Ianes - com-
porterebbero anche un’apertura del-
l’occupazione. Serve un confronto a
360 gradi». G. FinCoppola e Ianes alla conferenza stampa di ieri

Coppola e Ianes attaccano
«Stop a decisioni imposte
ecco un’alternativa pulita»

In riferimento all’annuncio di
Trentino Sviluppo Spa, 
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